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Stato patrimoniale

31-12-2023 31-12-2022

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 14.557 20.426

II - Immobilizzazioni materiali 13.825 18.307

III - Immobilizzazioni finanziarie - 5.138

Totale immobilizzazioni (B) 28.382 43.871

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 404.075 378.102

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 286.137 279.393

Totale crediti 286.137 279.393

IV - Disponibilità liquide 103.791 106.608

Totale attivo circolante (C) 794.003 764.103

D) Ratei e risconti 22.451 22.468

Totale attivo 844.836 830.442

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 100.000 100.000

VI - Altre riserve 15.357 311.295

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (187.117) (295.938)

Totale patrimonio netto (71.760) 115.357

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 210.803 189.085

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 683.146 511.141

Totale debiti 683.146 511.141

E) Ratei e risconti 22.647 14.859

Totale passivo 844.836 830.442
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Conto economico

31-12-2023 31-12-2022

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 698.076 697.336
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione

25.973 (181.124)

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 25.973 (181.124)

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 30.000 1.824

altri 43.662 340.735

Totale altri ricavi e proventi 73.662 342.559

Totale valore della produzione 797.711 858.771

B) Costi della produzione

7) per servizi 521.110 651.347

9) per il personale

a) salari e stipendi 314.692 345.235

b) oneri sociali 89.666 95.489

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 26.325 38.841

c) trattamento di fine rapporto 26.325 38.841

Totale costi per il personale 430.683 479.565

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

13.337 13.453

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 7.983 8.405

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.354 5.048

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 647 626

Totale ammortamenti e svalutazioni 13.984 14.079

14) oneri diversi di gestione 7.665 3.179

Totale costi della produzione 973.442 1.148.170

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (175.731) (289.399)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri - 2

Totale proventi diversi dai precedenti - 2

Totale altri proventi finanziari - 2

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 11.386 6.541

Totale interessi e altri oneri finanziari 11.386 6.541

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (11.386) (6.539)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (187.117) (295.938)

21) Utile (perdita) dell'esercizio (187.117) (295.938)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023

Nota integrativa, parte iniziale

Signori Fondatori, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2023.

Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti previsti

dall'art. 2435-bis del codice civile.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili nazionali

pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la

situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una

corretta interpretazione del bilancio.

Nel presente documento verranno inoltre fornite le informazioni richieste dai numeri 3 e 4 dell'art. 2428 c.c., in quanto, come

consentito dall'art. 2435-bis del codice civile, non è stata redatta la relazione sulla gestione.

La Fondazione Bologna University Press è stata iscritta al N.764 pag.153 Vol.5 del Registro delle Persone Giuridiche tenuto

dalla Prefettura di Bologna in data 12 luglio 2021 in seguito a trasformazione eterogenea da srl.

ll capitale netto della trasformata BUP S.r.l è confluito per euro 100.000,00 al Fondo di Dotazione della Fondazione e per €

309.405,00 al Fondo di Gestione della attuale Fondazione.      

 

INFORMAZIONI SULL'ANDAMENTO DELL'ESERCIZIO 2023

 

Nel corso del 2023 il Cda di Unibo del 27 giugno ha nominato i nuovi componenti del Cda di Bup in sostituzione della

precedente governance, tra questi partecipanti il 7 luglio è stato nominato il nuovo presidente di Bup, la Professoressa Anna

Masutti. Alla fine di ottobre a seguito delle dimissioni, il Dott. Stefano Melloni ha cessato la carica di Direttore Generale

Responsabile Editoriale. Constestualmente è stato stipulato un contratto di consulenza con Maggioli spa, con la cui

collaborazione è stato redatto il piano industriale 2024-2027.

Il 2023 è stato caratterizzato dalla chiusura del Consorzio Alphabet, non più strategicamente e operativamente funzionale allo

sviluppo delle attività di BUP, ciò che, come si vedrà meglio nel prosieguo, ha portato ad un significativo abbassamento di

ricavi. L'estinzione del consorzio è avvenuta il 21 dicembre 2023; con il bilancio di liquidazione di Alphabet la

partecipazione azzerata €5.000, ha generato una perdita di € 2.247,14.

Il presente bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2023 evidenzia un disavanzo di € 187.117. Tale risultato è dovuto

sostanzialmente ai minori ricavi generati dalla cessazione del Consorzio Alphabet a cui sono seguiti solo parzialmente altri

ricavi diretti e minori costi di gestione. 

 

L'analisi andamentale dei ricavi si riferisce a due principali voci: le vendite e gli altri ricavi.

Le vendite nel 2023 sono state, di fatto, allineate sugli stessi valori del 2022

Le pubblicazioni su commissione sono praticamente invariate, nonostante la decisione di chiudere il Consorzio Alphabet

avrebbe dovuto incrementare la richiesta a Bup per le pubblicazioni in Open Access e in cartaceo.
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Complessivamente infatti si registra una perdita sui ricavi del   Progetto Alphabet pari all'83% dei corrispondenti ricavi

2022   di cui € 185.000 riferibili alle sole quote di ammortamento e 75.000 riferibili a ricavi di produzione derivanti dalla

attività consortile che la Fondazione non è riuscita a recuperare come produzione propria.

Per quanto riguarda i costi del personale essi sono diminuiti per € 53.651 per le dimissioni di 2 unità, una nel mese di

luglio  ed una nel mese di novembre. 

Inoltre, non sono state sostenute spese di trasferta per mancanza di partecipazione a fiere e a fine anno il rateo passivo costo

del lavoro è stato dimezzato per effetto della politica aziendale volta ad azzerare il monte ferie dell'anno.

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello

stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423, 3°

comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una

rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute

necessarie allo scopo. 

 

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

 

 

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di

continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è

effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i

proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione

numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. Si è peraltro tenuto conto

dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile contenute nella

presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute

da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c.

Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più

voci del prospetto di bilancio.

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
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Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del

codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-bis c.2 del codice

civile.

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l'esercizio

precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice

civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non 

sono variati rispetto all'esercizio precedente.

Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La Fondazone, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione

soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell'attivo di stato

patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità

futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione

del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni in quote costanti

Costi di sviluppo

5 anni in quote costanti

Altre immobilizzazioni immateriali 5 anni in quote costanti

 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in

relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna

rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice

civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite

durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Costi di impianto e ampliamento e costi di sviluppo

I costi di impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale con il consenso del

sindaco unico poiché aventi utilità pluriennale. Tali costi sono stati ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque

anni.

Beni immateriali

I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono ammortizzati entro il limite

legale o contrattuale previsto per gli stessi.
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Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi

e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri

accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile.

  I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell'esercizio

precedente.

 Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna

rivalutazione monetaria.

 Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come

previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle

immobilizzazioni materiali.

 

Movimenti delle immobilizzazioni

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, materiali

e finanziarie.

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato:

il costo storico;
le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio;
le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un'altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio;
le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio;
la consistenza finale dell'immobilizzazione.

 

Movimenti delle immobilizzazioni

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 238.397 65.885 5.138 309.420

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 217.971 47.578 265.549

Valore di bilancio 20.426 18.307 5.138 43.871

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 2.114 872 - 2.986

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

- - 5.138 5.138

Ammortamento dell'esercizio 7.983 5.354 13.337

Totale variazioni (5.869) (4.482) (5.138) (15.489)

Valore di fine esercizio

Costo 240.511 65.062 - 305.573

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 225.954 51.237 277.191

Valore di bilancio 14.557 13.825 - 28.382
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Attivo circolante

Gli elementi dell'attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell'articolo 2426 del codice

civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.

Rimanenze

Le rimanenze sono valutate al costo industriale per magazzino editoriale.

Il valore così determinato è stato opportunamente confrontato con il valore di realizzazione desumibile dall'andamento del

mercato, come esplicitamente richiesto dall'art. 2426 del Codice Civile.

Si attesta che il valore desumibile dall'andamento del mercato non è inferiore al valore così determinato.  

 

MAGAZZINO AL 31/12/22 MAGAZZINO AL 31/12/23

VALORIZZAZIONE MAGAZZINO AMAZON 11.664,11 € 9.754,60 €

VALORIZZAZIONE MAGAZZINO C/DEPOSITO 730,87 € 977,96 €

FONDO MACERO 22.322,47 € 22.777,51 €

VALORIZZAZIONE MAGAZZINO CIRCOLANTE VOLUMI EDITI FINO AL

2022 365.706,88 € 340.163,69 €

VALORIZZAZIONE MAGAZZINO CIRCOLANTE VOLUMI EDITI 2023   53.179,01 €

VALORE MAGAZZINO AL 31/12/22 400.424,33 € 426.852,77 €

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa

dall'art. 2435-bis c.c.; l'adeguamento a tale valore è stato effettuato mediante stanziamento di un fondo svalutazione crediti

dell'ammontare totale di euro 5.854

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, c. 1, n. 8 del

codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili

nazionali.

La Fondazione, esclude ogni fine di lucro sia diretto che indiretto. Il patrimonio, le rendite, i proventi, gli eventuali avanzi di

gestione, le entrate comunque denominate, le risorse della Fondazione ed ogni altro incremento derivante dalle attività

svolte dalla Fondazione saranno impiegate esclusivamente per il funzionamento della Fondazione stessa, per la realizzazione

dei suoi scopi, e quindi per il perseguimento delle finalità civiche e di utilità sociale che si propone

Il Fondo di dotazione è di euro 100.000, il Fondo di gestione euro 15.357 , con un decremento rispetto all'esercizio

precedente di euro 298.938 per imputazione del disavanzo dell'esercizio 2022.

 

 

 

 

 

 

 
Fondo di 
dotazione

Fondo di 
gestione

Avanzo/
Disavanzo

 
Totale

Saldo iniziale al 01/01/2023 100.000 311.295 -295.938 115.357

Destinazione dell'avanzo dell'esercizio:        

-  Altre destinazioni - -295.938 295.938 -

Altre variazioni:        

-  Copertura perdite - - - -

-  Altre variazioni - - - -

Risultato dell'esercizio 2023 - - -187.117 -187.117

Saldo finale al 31/12/2023 100.000 15.357 -187.117 -71.760

 

Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis c.c. , rispetto

all'esercizio precedente sono aumentati di € 172.161.

Nello specifico i debiti sono suddivisi in debiti vs/fornitori € 339.211 e altri debiti (INPS, dipendenti c/retribuzioni, diritti

d'autore, Irpef dipendenti.) per € 193.935, inoltre a Bilancio è stato contabilizzato un finanziamento infruttifero da parte di

Unibo pari ad € 150.000 di cui € 70.000 erogati nel 2023 ed i residui 80.000 erogati nei primi giorni del mese di aprile 2024.

Tale finanziamento dovrà essere rimborsato in 5 rate uguali di € 30.000 scadenti il 31 dicembre di ogni anno a partire dal 31

/12/24 e termine al 31/12/2028. 
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Il Fondo TFR ammonta a € 210.803 così espresso: al 31/12/22 € 188.714, accantonamento 2023 € 24.117 dedotta imposta

sostitutiva competenza per € 619 e importo erogato al licenziamento di un dipendente per € 1.410.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. Non esistono debiti di durata superiore ai cinque anni.

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Ammontare 683.146 683.146
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di

reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in

bilancio secondo quanto previsto dall'articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie

gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel

settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività

economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte

dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' delle imposte direttamente

connesse agli stessi.

I contributi in conto esercizi sono relativi ai contributi stanziati dai 6 membri della fondazione per € 5.000 cadauno pari ad €

30.000 incassati nel 2023 per € 15.000 e nei primi mesi del 2024 per i restanti 15.000.

 

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.

Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non

formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei

rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando

la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota

maturata.

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.  

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di
entità o incidenza eccezionali
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Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o

incidenza eccezionali.

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

 

Dati sull'occupazione

Numero medio

Impiegati 13

Totale Dipendenti 13

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Amministratori Sindaci

Compensi 25.000 10.000

Al Sindaco Unico è affidato anche il controllo legale dei conti.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività  potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate; si tratta di operazioni concluse a condizioni

di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fornita alcuna informazione aggiuntiva.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Nel mese di marzo 2024 il consiglio di amministrazione di UNIBO, socio fondatore della Fondazione, ha deliberato di

garantire il proprio supporto economico e finanziario alla Fondazione BUP anche attraverso l'ingresso con la qualifica di

Fondatore Permanente della Fondazione Alma Mater, organismo in house della stessa UNIBO. Tale ingresso si concretizzerà

al termine del necessario iter burocratico, garantendo così la necessaria continuità di gestione nonché la necessaria continuità

aziendale.

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-sexies del codice civile.
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Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e

coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la Fondazione non è soggetta all'altrui attività di direzione e

coordinamento.

Azioni proprie e di società controllanti

Si attesta che la Fondazione non è soggetta al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125-bis, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in nota

integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti

e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125-bis

del medesimo articolo, la Fondazione attesta:

che il credito di imposta per investimenti pubblicitari incrementali per € 1.087 a bilancio 2022 non è stato mai erogato

pertanto messo a perdita nel 2023.   

A titolo informativo, si riporta il totale delle vendite a mercato fatte nel 2022 nei confronti degli enti pubblici e incassato nel

2023 che è di euro 29.110 e fatture emesse e incassate nel 2023 per € 173.796,56.
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Nota integrativa, parte finale

Signori Fondatori, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota

integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato

economico dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31

/12/2023, rinviando al futuro la copertura del disavanzo di gestione pari ad euro 187.117, essendo comunque integro il fondo

garanzia pari ad euro 100.000,00  consistente in un apposito conto corrente bancario dedicato.

 

 

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

Bologna, 15 aprile 2024

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Prof. ssa Anna Masutti  
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FONDAZIONE BOLOGNA UNIVERSITY PRESS  
Sede legale: Via Saragozza, 10 - 40135 Bologna (BO) 

Numero iscrizione Registro Imprese e Codice fiscale: 01857291205 
Iscritta al R.E.A. Bo: n. 397902 

Fondo di dotazione: Euro 100.000,00 interamente versato 

RELAZIONE UNITARIA DEL SINDACO UNICO AI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO  

Ai signori membri del Consiglio di Indirizzo di Fondazione Bologna University Press  

Premessa 

Preliminarmente si dà atto che il sottoscritto è stato nominato Sindaco unico con atto del 22/12/2020 e 
l’incarico avrà durata fino all’approvazione del presente bilancio. Il sindaco unico, nell’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2023, ha svolto, ai sensi dell’art. 18 dello statuto della Fondazione, sia le funzioni previste 
dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, co. 2, 
c.c.”. 

A) Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione Bologna University Press, redatto 
in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435-bis del codice civile, costituito dallo stato patrimoniale al 31 
dicembre 2023, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.  

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale della Fondazione al 31 dicembre 2023 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale 
data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Richiami di informativa  

1) Perdite di esercizio 

Si da atto che la Fondazione non ha utilizzato la deroga di cui all’art. 6 del DL 23/2020 e successive 
modificazioni, grazie alla quale è stata sospesa per gli anni 2020-2021-2022 la disciplina relativa agli art. 
2446 e 2382 ter del Codice civile, in quanto non applicabile agli enti non profit.  

Per la Fondazione BUP vale infatti il principio della conservazione della integrità del fondo di dotazione, 
costituito da un conto corrente bancario vincolato dell’importo di 100.000 euro il quale permane nella sua 
integrità a garanzia del corretto assolvimento delle obbligazioni dell’Ente, come richiesto dalla Prefettura 
di Bologna.  

 



2) Fatti rilevanti accaduti dopo la chiusura dell’esercizio- continuità aziendale 

In seguito alla avvenuta liquidazione del Consorzio Alphabet ed al venir meno degli introiti connessi, si 
rileva che l’Università degli Studi di Bologna, attraverso la sua Fondazione in house providing FAM, ha 
deliberato l’ingresso quale ente di riferimento della Fondazione BUP, condizionatamente alla uscita degli 
antri fondatori. Pertanto, la Fondazione BUP entrerà, dopo le opportune variazioni statutarie, in controllo 
indiretto di UNIBO che ne garantirà la necessaria continuità aziendale. 

Elementi alla base del giudizio 

Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le mie 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del revisore per 
la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Sono indipendente rispetto alla 
Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Sindaco unico per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Fondazione 
o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Sindaco Unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione. 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione 
di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 
elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 
ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. 
Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, 
siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
d’esercizio. 



Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, 
ho esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata 
della revisione contabile. Inoltre: 

- ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 
rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. Il rischio di 
non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un 
errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 
controllo interno; 

- ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo 
di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Fondazione;  

- ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

- sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza 
di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi 
sulla capacità della Fondazione di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di 
un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la 
Fondazione cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

- ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione; 

- ho comunicato ai Responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile 
e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate 
nel corso della revisione contabile. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 
e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili.  

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 
Fondazione e sul suo concreto funzionamento. 



Ho partecipato alle assemblee dei soci e del Comitato di Indirizzo ed alle riunioni del consiglio di 
amministrazione e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilevato violazioni della legge e dello 
statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l'integrità del patrimonio dell’Ente.  

Ho acquisito dal Direttore e dagli amministratori, anche durante le riunioni svolte, informazioni sul 
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Fondazione e, in base alle 
informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire.  

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a 
tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c.  Non sono state presentate denunce al Tribunale ex 
art. 2409 c.c. Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal sindaco unico pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’esercizio non ho effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte dei 
creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a mia conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. I risultati della revisione legale del bilancio da me svolta 
sono contenuti nella sezione A) della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, non rilevo motivi ostativi all’approvazione, da parte 
dei membri del Consiglio di Indirizzo, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, così come redatto dagli 
Amministratori. Concordo infine con la proposta di rinvio al futuro della copertura della perdita d’esercizio 
di euro 187.117 fatta dagli Amministratori in nota integrativa. 

Bologna, 16 Aprile 2024 

Il Sindaco Unico Dott. Alessandro Saccani                  
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